“RECUPERO DELLA FRAZIONE DI EMICELLULOSA, CELLULOSA E LIGNINA DA BIOMASSA PRETRATTATA MEDIANTE STEAM EXPLOSION”
È innanzitutto da porre in rilievo il carattere sperimentale della tesi svolta e l’impiego di tecnologie di scala pilota, pre-commerciali, che potrebbero avere un positivo risvolto applicativo nel medio termine.

In estrema sintesi, il lavoro svolto ha riguardato la messa a punto di un processo per la trasformazione delle biomasse lignocellulosiche, tipo paglia o legno, o anche RSU di provenienza vegetale, in etanolo. Tale tematica è di grande rilevanza nel quadro energetico nazionale in quanto potrebbe contribuire sia al soddisfacimento del fabbisogno energetico nazionale sia al corretto sfruttamento delle potenzialità agricole del territorio.

La tesi si configura, quindi, come elemento di innovazione per lo sviluppo economico ed energetico della Basilicata, una regione dalla lunga ed affermata tradizione agricola, poiché contribuisce, nel concreto della ricerca sperimentale, alla creazione di nuovi sbocchi per la produzione agricola, compreso gli scarti agro-industriali.

Del resto la tesi è stata svolta nell’ambito dei programmi ENEA sullo sviluppo sostenibile ed uno specifico progetto di ricerca sostenuto dall’Unione Europea (progetto TIME, Technological Improvement of Ethanol from Lignocellulosics), a cui hanno partecipato diversi partner industriali ed accademici europei.

Le biomasse come fonte rinnovabile

Con il termine biomassa si intende ogni materiale di origine organica, dal plancton, alle alghe, agli alberi ed ai tessuti organici degli esseri viventi 

L'attenzione da parte della ricerca nell'impiego di tale materia prima è rivolta alla biomassa di origine vegetale. 

La biomassa vegetale viene prodotta sfruttando l’energia solare mediante il processo di fotosintesi clorofilliana ed è disponibile in varie forme: foreste, colture, residui dell’industria agroalimentare e agroindustriale, o dalla componente organica proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani (RSU). 

Le biomasse costituiscono una delle più importanti risorse a disposizione dell’uomo come fonte rinnovabile di alimenti, energia e materie prime.

L’importanza del loro sfruttamento è dovuta soprattutto alle emissioni di CO2 nette evitabili dal momento che questo gas (noto per gli effetti serra) viene riassorbito per generare attraverso la fotosintesi nuova biomassa, come mostrato nella figura sottostante.

A tal proposito si rispettano gli impegni internazionali assunti dall'Italia nell'ambito della Conferenza di Kyoto per le emissioni di gas serra.
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Schema del ciclo del carbonio attraverso la biomassa

E’ stato stimato che il 90% della biomassa vegetale deriva dalle foreste, l’8% dalla savana, il 2% dalle colture. 

Grande importanza detiene la biomassa lignocellulosica residuale utilizzata soprattutto per la produzione di energia termica ed elettrica. 

Le tabelle 1 e 2 riportano rispettivamente la disponibilità dei residui in Italia e una stima dell’energia termica ed elettrica prodotta in Italia nel 2002.

Tab. 1 - Disponibilità di biomasse residuali in Italia 
	Residui agricoli
	legname
	Residui agroindustriali
	totale

	Kton/anno
	%
	Kton/anno
	%
	Kton/anno
	%
	Kton/anno

	7.849
	45.6
	7.714
	44.8
	1.641
	9.6
	17.204


Tab. 2 - Energia prodotta dalle biomasse in Italia 
	
	Mtep*

	Energia elettrica
	0.502

	Energia termica
	1.4


*milioni di ton. equivalenti di petrolio

Si evince che la produzione di energia da biomasse in Italia è modesta infatti rappresenta solo il 2-3% del fabbisogno energetico nazionale (circa 180 Mtep/anno).

I vantaggi che possono derivare da un maggiore sfruttamento delle biomasse sono molteplici, tra cui citiamo:

· nuovi sbocchi di mercato per prodotti agricoli in eccedenza; 

· produzione di materiali biodegradabili a costi competitivi; 

· smaltimento dei residui agroindustriali; 

· valorizzazione delle risorse locali

Mediante i processi di trasformazione, quali ad esempio la Steam Explosion, che significa “esplosione in corrente di vapore”, si possono ottenere una gran varietà di prodotti dalle biomasse come mostrato dallo schema sottostante. 
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Principali prodotti ottenibili via SE

La biomassa in esame è costituita dagli stocchi del mais, ottenuti dopo la raccolta meccanica delle pannocchie, interessante in quanto trattasi di un residuo di un prodotto agricolo ampiamente diffuso sul territorio sia regionale e sia  nazionale, con potenzialità di impiego anche in settori energetici.

Le ragioni di tale scelta risiedono essenzialmente nella relativa diffusione di questo residuo ed al suo basso costo. Infatti il mais è una delle colture più diffuse in Europa, con una produzione annua di circa 40 Mt su una superficie di 4.4 milioni di ettari, di cui in Italia circa 10 Mt su 1.14 milioni di ettari (FAO, 2002). 

Essa si presenta come materiale molto eterogeneo perché formata da strutture vegetali differenti: stocchi, brattea, foglie e midollo.
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 Percentuale in massa dei componenti della pianta del mais
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